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di ANDREA GANDOLFI

n Aumentare consapevolez-
za e coesione interna; assicu-
rare forti investimenti in in-
novazione e conoscenza ‘p er -
ché il vantaggio competitivo è
sempre temporaneo’ e — du n -
que — per nulla scontato; fa-
vorire un’attrazione di inve-
stimenti e insediamento di
nuove imprese (anche del ter-
ziario) dall’esterno, quanto
possibile mirata e coerente
con le caratteristiche del si-
stema; valorizzare ulterior-
mente gli impatti positivi che
l’agri-food può portare sul tu-
rismo ed il terziario. Sono i
possibili obiettivi di crescita
del distretto agroalimentare
cremonese, delineati ieri po-
meriggio a CremonaFiere dal
direttore del Cersi Fabio An-
toldi nel seminario ‘Per for-
mance, competenze e attori di
un territorio d’eccellenza sul-
l’agr oaliment ar e’, organizzato
d a l l’amministrazione comu-
nale insieme ai padroni di ca-
sa. La base di queste linee d’a-
zione sta nella creazione di un
cluster agroalimentare cre-
monese/padano di riferimen-
to regionale (sul territorio
provinciale, le imprese diret-
tamente interessate sono oltre
seimila). Prima di elencare le
proposte di crescita, Antoldi
ha fatto il punto sulla perfor-
mance internazionale del si-
stema agroalimentare cremo-
nese, che può vantare come
base del suo successo «un
eco-sistema unico e virtuo-
so», oltre a caratteristiche e

risultati difficili da ritrovare in
It alia.
Le cifre, come sempre, dicono
più di tante parole. Tra il 2010
e il 2018 l’export alimentare
cremonese è cresciuto del
66,4% — media superiore a
quella nazionale del 51,9% e
lombarda del 40,9% — att e-
standosi ad un valore che sfio-
ra i 555 milioni di euro, con un
lieve incremento anche sul
2017 nonostante mesi tutt’al -
tro che facili. Il territorio con-
ferma così la sua posizione tra
le capitali del food made in
Italy: (11esima provincia per
valore dell’export su scala na-

zionale e quinta per incidenza
percentuale delle esportazio-
ni sul valore aggiunto); terza
per la filiera lattiero casearia,
ottava per la carne e sesta per
prodotti da forno, dolci e cioc-
colato. E se l’export del cioc-
colato — oltre 151 milioni nel
2018 — costituisce la grande
sorpresa degli ultimi anni, va-
le più di quelli di Torino e Pe-
rugia, ed insieme ai prodotti
da forno raggiunge quasi
quello del lattiero caseario
(oltre 202 milioni, +132,2% dal
2010), il record da capogiro è
quello messo a segno da pesce,
crostacei e molluschi lavorati

e conservati: in otto anni l’e-
xport è letteralmente esploso
(+ 1.063,4%) passando da un
valore di poco superiore ai
360 mila euro ai 4 milioni e 195
mila dello scorso anno.
Protagoniste di tutto questo
sono, ovviamente, le imprese:
oltre 6.000 con 14.000 addetti
diretti, senza considerare l’in -
dotto, e appartenenti a sei seg-
menti diversi: 3.946 aziende
agricole (circa 8.000 dipen-
denti in tutto); 1.216 alleva-
menti di bovini, con 28.000
capi (128.000 dei quali da lat-
te); 466 allevamenti di suini
(981.000 capi).

E ancora, 328 imprese ali-
mentari con circa 5.000 ad-
detti:  29 lattiero casearie
(1.500), 85 impegnate nel set-
tore carne (1.100), 182 nel me-
ga-comparto costituito dalle
aziende che realizzano pro-
dotti da forno e dolci (1.700 di-
pendenti). Infine, 52 imprese
di produzione di macchine
agricole (500 dipendenti) e 10
di mangimi (350 lavoratori).
Oltre alle ditte collegate del
t er z iar io.
Un mondo in continua evolu-
zione, già raccontato nella
pubblicazione del novembre
scorso edita dal Comune e dal
Cersi, presentata ieri con una
serie di aggiornamenti. Fir-
mato da Fabio Antoldi insieme
alle ricercatrici Elisa Capellet-
t i , Chiar a Cap ell i , Silv  ia
Gaiardi e Ilaria Macconi, «lo
studio presenta il lavoro pro-
mosso nell’ambito del ‘t av olo
delle competenze’», ha sotto-
lineato in apertura dei lavori
Maura Ruggeri, vice sindaco
con delega allo sviluppo ed al-
l’istruzione. Raccontando un
eco-sistema che sostiene le
imprese agroalimentari del
territorio con una ‘r et e’ di as-
soluta eccellenza nella quale
si affiancano istituzioni pub-
bliche e sistema fieristico, for-
mazione (scolastica e profes-
sionale, universitaria e post
laurea), ricerca, incubatori ed
acceleratori d’impresa, osser-
vatori, consorzi di tutela delle
eccellenze agroalimentari,
consorzi di bonifica, il sistema
dei controlli della sicurezza
alimentare e quello associati-

vo imprenditoriale.
Nelle vesti di padrone di casa,
il presidente di CremonaFiere
Roberto Zanchi ha ricordato il
valore strategico della Fiera
per l’economia del territorio.
«Si può calcolare in otto volte
il fatturato delle manifesta-
zioni, e va a vantaggio di molti
settori, incluse le imprese. Le
rassegne zootecniche, quelle
dedicate al food ed agli stru-
menti musicali sono le nostre
punte di diamante, segno di
un profondo radicamento
n e l l’identità e nella cultura del
territorio. Una storia ed un’e-
sperienza che ci candidano in
modo naturale a dare ancora
più voce ed opportunità all’a-
groalimentare cremonese, ac-
compagnandolo verso nuovi
traguardi di sviluppo nel se-
gno di una internazionalizza-
zione crescente».
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AGROALIMENTARE: IL CONVEGNO

Il presidente di CremonaFiere Roberto Zanchi, la vicesindaco Maura Ruggeri, il direttore de La Provincia Marco Bencivenga e Fabio Antoldi, direttore del Cersi (foto Studio B12)

IN BREVE

n Maria Vittoria Ceraso av ev a
accusato l’amminist r az ione
Galimberti di troppi annunci di
fine mandato. Le replica Rober -
to Poli del Pd: «L’amminis t r a-
zione si avvicina alla fine man-
dato con molti progetti e opere
già realizzati e altri in fase di
realizzazione. Capisco che
questo possa infastidire l’o p-
posizione. Ma il lavoro fatto in
questi anni ha portato a frutti
concreti e visibili. E lo testimo-

nia l’allargamento della coali-
zione a liste civiche cui stanno
aderendo con entusiasmo. De-
cideranno i cittadini se per-
mettere all’amministr azione
uscente di proseguire il lavoro
verso una città sempre più viva
e attrattiva, più coesa, più ver-
de e sostenibile o se premiare
un centro destra che continua a
litigare a tutti i livelli alla ricer-
ca di un candidato sindaco, di-
laniato da lotte intestine».

AM M I N IST RAZION E
POLI REPLICA ALL’ATTACCO DI CERASO
«MOLTO LAVORO FATTO PER LA CITTÀ»

n Venerdì 5 aprile alle 18, a Spa-
zioComune, sarà presentato il li-
bro ‘I racconti dell’Hunt ingt on.
Voci per non perdersi nel bosco’a
cura di Gianni Del Rio, Maria Luppi
eClaudio Mustacchi, autori che sa-
ranno presenti all’incontro. In-
terverranno poi per Fondazione
Sospiro Serafino Corti, Laura Maria
Galli e Patrizia Valdemi. Il libro si
presenta come una raccolta di te-
stimonianze di persone che, nel
corso della loro vita, incontrano

la malattia di Huntington, malat-
tia che cambia profondamente
ogni prospettiva. È un libro di
storie. Alcune di queste sono di
operatori e pazienti di Fondazio-
ne Sospiro, che da due anni ha
dedicato un piccolo nucleo all’in -
terno di rsd, alla presa in carico di
pazienti H. Il nucleo ospita dieci
pazienti di età compresa tra i 58 e
i 40 anni, con storie personali, fa-
miliari e bisogni relazionali ed
assistenziali molto diversi.

VENERDÌ 5 APRILE A SPAZIOCOMUNE
I RACCONTI DI HUNTINGTON: IL LIBRO
E LE TESTIMONIANZE DI FONDAZIONE SOSPIRO

n Ecco dove trovare e pren-
dersi l’Orchidea Unicef per sal-
vare i bambini colpiti da mal-
nutrizione: il 30 e il 31 marzo
dalle 10 alle 18 al Punto Unicef
in via Baldesio 12, al Museo del
Violino in piazza Marconi e
presso la Farmacia Ziliotti in
piazza Libertà. Il 31 marzo dalle
9 alle 13 davanti a Sant’Agata e
alla Chiesa di San Francesco
d’Assisi. Infine, il primo aprile
dalle 8 alle 20 in ospedale.

UN ICEF
ECCO DOVE TROVARE
LE ORCHIDEE SOLIDALI

n Scontro fra due auto, ieri
poco dopo le 15, in via Brescia:
l’impatto è stato piuttosto vio-
lento ma le conseguenze non
gravi per i conducente, che so-
no stati soccorsi dagli operatori
del 118. Sul posto sono interve-
nuti gli agenti della polizia stra-
dale e i vigili del fuoco.

IN VIA BRESCIA
SCONTRO FRA AUTO
POMPIERI MOBILITATI

L’export del cioccolato — oltre 151 milioni di euro nel 2018 — costituisce la grande sorpresa degli ultimi anni

Export Cremona record
In otto anni, più 66,4%. Cioccolato e prodotti da forno come il lattiero casear io
Il caso di pesce, crostacei e molluschi: più 1.063%. I progetti per crescere an co r a
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La strategia
Galimberti spinge
«Adesso o mai più»
«Il progetto di sviluppo è fondamentale per la città
Ma il tempo stringe e non possiamo perderne altro»

n Il  concreto sostegno al
comparto è stato confermato
ieri anche da Anna Bonomo,
direttore generale dell’ass es-
sorato regionale lombardo ad
agricoltura, alimentazione e
sistemi verdi. Prima di lei era
stato il sindaco Gianluca Ga-
limberti , incalzato dalle do-
mande del direttore de La Pro-
v incia Marco Bencivenga, mo-

deratore dei lavori, a ricordare
con passione impegno e pro-
getti del Comune in questa
partita strategica, «nella quale
siamo da tempo protagonisti.
C’è un complessivo progetto di
sviluppo già avviato». Simbolo
e prestigioso fiore all’o c ch i e l l o
di questo impegno comune, la
realizzazione del nuovo cam-
pus dell’Università Cattolica

ne ll’ex convento di Santa Mo-
nica. Grazie soprattutto alla
Fondazione Arvedi Buschini
aprirà i battenti nel giugno
2020 e si proporrà come un po-
lo di assoluto rilievo nei campi
della formazione, della ricerca
e dell’innov az ione.
«Ovviamente, Santa Monica
non farà concorrenza alla Cat-
tolica di Piacenza — ha sottoli-
neato Galimberti —. Al contra-
rio, lavoriamo in una logica di
coinvolgimento e collabora-
zione con le aree vicine. Pen-
siamo ad un cluster che coin-
volga il sud della Pianura Pa-
dana (con le province di Man-
tova e Lodi) ma anche Piacen-
za. I tempi sono necessaria-
mente stretti. Dobbiamo muo-
verci con urgenza per non per-
dere altro tempo a fronte delle
grandi sfide internazionali che
ci chiamano in causa. Dunque,
‘ora o mai più’. Con l’imp er at i -
vo categorico di lavorare vera-
mente insieme, perché altri-
menti siamo destinati a mori-
re. Uniti, invece, siamo fortis-
simi, e tanti risultati ottenuti in
questi anni lo dimostrano.
Dobbiamo avere ben chiara la
consapevolezza di quanto sia-
mo riusciti a fare; tenere bene a
mente che la fiera costituisce
un asset fondamentale anche
in questo discorso, ricordare
che nulla  è scontato. Le uni-
versità restano a Cremona e
‘r ilanciano ’ perché si è fatto
molto lavoro, ci sono progetti e
prospettive importanti che
coinvolgono pubblico e priva-
to. Politecnico e Cattolica, ma
anche Cremona Food Lab, Polo
Tecnologico e Crit, dimostrano
che abbiamo voluto e saputo
scegliere, con un’idea di futuro
che mette al centro conoscen-
za e innovazione. Ma servono
coesione territoriale e gioco di
squadra».  Diversamente,
«quanto si è costruito negli an-
ni — anche in termini di attrat-
tività territoriale — pot erebbe
svanire in un tempo molto più
br ev e» .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

n Venerdì 5 aprile alle 17.30,
presso l’Hotel Astoria di via Bor-
digallo 19, la rassegna ‘Un As t or ia
con l’Au t or e’si concluderà con la
conferenza di Artemio Focher, do-
cente di Lingua e Letteratura Te-
desca presso il dipartimento di
Musicologia e Beni Culturali del-
l’Università di Pavia. Il docente
ricostruirà il soggiorno di Johan-
nes Brahms a Cremona in occa-
sione della Pasqua del 1890. Il no-
to compositore amburghese era

solito viaggiare il più possibile in
incognito e forse anche per que-
sto motivo i giornali dell’ep oca
non hanno dato notizia del suo
passaggio ma al riguardo viene in
soccorso il musicista, giornalista
e scrittore svizzero Jacob Viktor
Widmann, importante testimo-
ne di alcuni viaggi italiani di
Brahms e che lo accompagnò an-
che a Cremona registrando e an-
notando in maniera scrupolosa
le sue impressioni di viaggio.

LA RASSEGNA ‘UNA STORIA CON L’AU TO R E’
QUANDO BRAHMS PASSEGGIÒ PER CREMONA
IL RACCONTO NELL’INCONTRO CON FOCHER

n Round Table 45 Cremona pro-
muove un percorso formativo
gratuito finalizzato a concretiz-
zare nuove idee e a stimolare i
giovani a realizzare la loro im-
presa. L’iniziativa è dedicata a
persone tra i 18 e i 40 anni, è gra-
tuita e prevede la trattazione di
tematiche volte a supportare il
partecipante nella pianificazio-
ne,gestione economica,organiz-
zazione ediffusione dellapropria
idea di impresa. Il programma

avrà la durata di 40 ore (orienta-
tivamente tra aprile e maggio) e si
terrà presso il Civico81, in via Bo-
nomelli. Le iscrizioni saranno
aperte fino al 7 aprile e per parte-
cipare è necessario presentare
una breve lettera descrittiva del
progetto, il curriculum vitae, do-
cumenti di identità I documenti
sono da inviare a cremona@me-
stierilombardia.it o a mano al-
l’ufficio Mestieri Lombardia- al
primo piano di via Bonomelli 81.

IL PERCORSO FORMATIVO PER UNDER 40
CON ‘TIRA FUORI LA TUA IMPRESA!’
ROUND TABLE 45 PROMUOVE NUOVE IDEE

n Oggi alle 19, presso Vita pri-
vata home gallery, nella corni-
ce cinquecentesca dello storico
Palazzo Cavalcabò, si terrà l’in -
contro con Francesco Zanasi,
fondatore di Aurorae, che si
pone l’obiettivo di dare la pos-
sibilità, a chi ha una storia da
raccontare sul proprio vissuto,
di farne un libro per sè e per i
propri cari. Il fine è lasciare un
segno, una traccia delle proprie
az ioni.

A PALAZZO CAVALCABÒ
ZANASI DI AURORAE
A HOME GALLERY

n Ha riportato ferite serie la
28enne caduta ieri mattina alle
nove in piazza Risorgimento: era
in sella alla sua bicicletta quan-
do, per cause in corso di accerta-
mento, ha perso l’equilibrio ed è
rovinata a terra. Il suo quadro
clinico non desta comunque
particolari preoccupazioni.

IN PIAZZA RISORGIMENTO
CADE IN BICICLETTA
FERITA UNA 28ENNE

Stefano Allegri, Maurizio Ferraroni, Paolo Voltini, Luciano Negri, Alessia Zucchi, Ildebrando Bonacini ed Enrico Manfredini

La tavola rotonda Le richieste delle imprese
«Contrasto all’illegalità e meno burocrazia»
n «Siete disposti a fare ‘più si-
s t ema’, magari nel nome del
‘made in Cremona’, o la strada
giusta è andare da soli? Cosa
chiedete e a chi? Le banche fi-
nanziano chi ha idee vincenti:
quali sono i vostri progetti ‘nel
cas s et t o ’? Per i finanziamenti
prendete in considerazione an-
che i fondi di investimento?».
Sono le tre domande del diretto-
re Marco Bencivenga ai sette
protagonisti della tavola roton-
d a.
Alessia Zucchi (presidente se-
zione alimentari di Confindu-
stria Cremona e ceo dell’Oleifi -
cioZucchi): «Noncredoci siaun

‘made in Cremona’, quanto
piuttosto una comunità di cono-
scenze e competenze. Chiedia-
mo contrasto all’illegalità, coin-
volgimento da parte degli enti
che si occupano di formazione e
innovazione: i contenuti li met-
tono le imprese. Progetti tanti, i
fondi non mi attirano».
Ildebrando Bonacini ( Liber a
Agricoltori): «Il sistema Cremo-
na è una realtà solida. Gli agri-
coltori chiedono una maggior
valorizzazione all’interno della
filiera. Cosa chiediamo? Lotta
al l’illegalità, riconoscimento
delle competenze, meno diffi-
coltà e meno burocrazia nell’ac -

cesso al credito».
Enrico Manfredini ( Sp er lar i ) :
«Giusto rinunciare a qualcosa
per un obiettivo comune; biso-
gna sforzarsi di avere una visio-
ne di medio periodo, guardando
anche al futuro.L’accesso al cre-
dito resta un tema molto delica-
to».
Luciano Negri (dg Fattorie Cre-
mona - Plac): «La priorità è la
formazione professionale. Poi
servirebbe maggiore unità tra
gli agricoltori. Speriamo che in
futuro ci si faccia meno la guer-
ra: è solo tanto tempo perso».
Paolo Voltini (presidente Coldi-
retti Cremona): «Le prospettive

d e l l’export non mi sembrano
così buone. Il 2018 ha visto una
perdita di competitività che ri-
schia di tagliarci fuori. Cremona
deve aprirsi, guardare anche al
di fuori del suo sistema».
Stefano Allegri (vice presidente
Assoindustriali, panificio Cre-
mona Italia): «Bene l’imp egno
di enti e università, ma sia dia il
giusto spazio alla voce degli im-
p r endit or i» .
Maurizio Ferraroni ( Fer r ar oni
Mangimi): «Internazionalizza-
zione ed export sono fonda-
mentali. Le imprese chiedono di
essere agevolate, non ostacola-
te. Lasciateci lavorare». Anna Bonomo

Gianluca Galimberti


